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OEnergy manager:  
l’importanza di averlo  

in squadra

Chi ci segue sa quanto faccia la 
differenza per un’azienda e per un 
ente dotarsi di un energy manager. 
Per chi ancora non sa che peso può 
avere nella gestione dell’energia 
basti ricordare che nel 1991 si deci-
se di introdurre questa figura nel-
la legge 10/91 all’articolo 19, che il 
D.Lgs. 115/08 lo prevede (nel caso 
di soggetto pubblico obbligato 
alla nomina del responsabile per 
la conservazione e l’uso razionale 
dell’energia - energy manager - il 
tecnico di controparte del contrat-
to servizio energia debba essere 
l’energy manager nominato), che 
senza di lui le aziende obbligate 
ad integrarlo non possono acce-
dere al meccanismo dei certificati 
bianchi, come ha ricordato qualche 
mese fa il GSE in questa news. La 
lista dei campi in cui la figura è pre-
vista e vincolante non si ferma qui.
Esempi di ottimi energy manager 
ce ne sono, da anni come Federa-
zione diamo voce a chi opera sul 
campo e realizza interventi inte-
ressanti e potenzialmente replica-
bili. Molti di loro sono raggruppati 
in questa sezione del nostro sito: 

La parola agli energy manager, altri 
si trovano tra gli atti di convegni e 
webinar in cui li coinvolgiamo.

Citandone alcuni, abbiamo il caso di 
Poste Italiane che grazie alla buo-
na collaborazione con i suoi energy 
manager ha avviato un progetto di 
decarbonizzazione degli immobi-
li, completando a Padova il primo 
centro di smistamento postale to-
talmente Carbon Neutral. C’è poi la 
best practice di Annoni, produttore 
di Prosciutto di Parma, che oltre ad 
aver adottato un Sistema di Gestione 
dell’Energia - che comporta una pe-
riodica analisi energetica delle attivi-
tà svolte, un monitoraggio continuo 
dei consumi energetici e un piano di 
miglioramento nella gestione dell’e-
nergia - è intervenuto sostituendo 
impianti tecnologici di stagionatura 
e coibentazione dei locali. 

Molte esperienze evidenziano un 
tema fondamentale: l’energia coin-
volge ogni aspetto e ogni setto-
re dell’organizzazione ed il ruolo 
dell’energy manager è stato così 
valorizzato in azienda da permet-
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https://em.fire-italia.org/articolo-19-l1091-responsabile-per-la-conservazione-e-luso-razionale-dellenergia/
https://www.gse.it/servizi-per-te/news/certificati-bianchi-obbligo-di-nomina-dell-energy-manager
https://blog.fire-italia.org/tag/energy-manager/
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tergli di lavorare in condizioni ottimali 
e produrre benefici. CNH Industrial ha 
avviato, grazie al suo energy mana-
ger, azioni di sostenibilità energetica 
che puntano sull’integrazione delle 
tematiche energetiche nei proces-
si aziendali, sul miglioramento della 
gestione energetica della produzione 
e conseguente creazione di valore a 
lungo termine, nonché sull’organiz-
zazione e implementazione del siste-
ma di gestione dell’energia al fine di 
allineare i risultati di risparmio ener-
getico agli obiettivi aziendali. Inoltre, 
l’Energy Team costituisce un collega-
mento diretto tra l’Ente Sostenibilità 
e gli stabilimenti produttivi, per rag-
giungere insieme gli ambiziosi obiet-
tivi di decarbonizzazione. Non solo. 
L’azienda ha puntato sulla formazio-
ne del personale. In collaborazione 
con FIRE, ha erogato molti corsi da 
remoto sull’energia per tutti i referenti 
energetici degli stabilimenti presenti 
in tutto il mondo.  

Di esempi ne abbiamo anche nel 
pubblico, uno fra tutti è quello del Co-
mune di Milano che ha costituito una 
rete degli energy manager per ope-
rare al meglio in collaborazione e per 
i quali abbiamo svolto un’indagine.

Quindi avere in squadra un buon 
energy manager non può che portare 
frutti. Ricordiamo quindi che siamo 
in tempo di nomine. Che significa? 
Che - così come previsto dalla legge 
10/91 – i soggetti (persone fisiche e 
giuridiche, come imprese, enti locali, 
consorzi, etc.) sottoposti all’obbligo 
in quanto presentano consumi an-
nui superiori alle soglie indicate dalla 
legge 10/1991 (10.000 tep/anno per il 
settore industriale e 1.000 tep/anno 
per gli altri settori) devono nominare 

l’energy manager entro il 30 aprile di 
ogni anno, con riferimento ai consu-
mi in fonti primarie relativi all’anno 
precedente. Può essere nominato 
anche da soggetti che non raggiun-
gano le soglie di legge (soggetti non 
obbligati o volontari).

Ma quindi che compiti ha un ener-
gy manager? Primariamente quello 
supportare i decisori nella gestione 
ottimale dell’energia all’interno della 
struttura di competenza. Nelle grandi 
organizzazioni, infatti, questa figura 
assume un ruolo simile a quello di un 
dirigente con obiettivi e incentivi lega-
ti all’efficienza energetica. Può, inol-
tre, essere responsabile del sistema 
di gestione dell’energia per le aziende 
certificate ISO 50001. Nelle realtà più 
piccole, invece, si tende a nominare un 
professionista esterno con esperien-
za adeguata. In questi casi, si consiglia 
di affidarsi ad un EGE certificato UNI 
CEI 11339. Dai dati in possesso di FIRE 
si evince che nel 2023 gli energy ma-
nager interni certificati erano il 21% 
del totale interni di contro gli energy 
manager consulenti esterni e certifi-
cati erano il 73%. In valore assoluto il 
totale di nomine interne con EGE era 
pari a 350, quelle esterne 596.

Per chiudere, si forniscono ancora 
alcuni dati: le nomine pervenute in 
FIRE, che sotto incarico del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica le gestisce, nel 2023 sono sta-
te 2.498.  Si tratta del record storico 
di nomine, sia per gli obbligati (1.728), 
sia per i non obbligati (770). 

Dal 2016 le nomine vengono effet-
tuate attraverso la piattaforma web 
dedicata: Nomina Energy Manager 
Online (NEMO).

https://blog.fire-italia.org/wp-content/uploads/2024/07/di-santo-indagine-FIRE-su-diagnosi-EM-comune-milano.pdf
https://nemo.fire-italia.org/site
https://nemo.fire-italia.org/site

